
 

1/4 

 

 

REGOLAMENTO PER L’INCENTIVAZIONE ALLA PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI 

RICERCA FINANZIATI ATTRAVERSO BANDI COMPETIVI EUROPEI 

 

ART. 1 – FINALITÀ E OGGETTO DEL REGOLAMENTO  

Il Politecnico di Bari, al fine di incentivare la partecipazione ai programmi di finanziamento europei, intende 

premiare, fornendo una dotazione finanziaria, i docenti che partecipino o abbiano partecipato in qualità di 

coordinatori e/o responsabili di proposte progettuali in risposta a bandi del Programma H2020 o del corrente 

Programma Quadro Horizon Europe 2021-2027. 

Il presente regolamento intende disciplinare le modalità di partecipazione e di incentivazione ai fini 

dell’assegnazione di detto contributo, il cui ammontare è definito annualmente sulla base della disponibilità 

dei fondi e stabilito nel bando “Boosting European Research in Poliba”, che sarà notificata al personale 

docente/ricercatore dal Magnifico Rettore ai sensi del presente regolamento.  

 

ART. 2 – DEFINIZIONE E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Ai fini del presente regolamento sono da intendersi come: 

 Call for proposals: invito a presentare proposte in risposta a bandi competitivi di finanziamento 

emanati dalla Commissione Europea/Agenzia esecutiva per il raggiungimento di un obiettivo 

nell’ambito delle politiche dell’Unione Europea; 

 Two-stage Calls: inviti composti da due step di valutazione: al primo è richiesta la presentazione di 

short outline proposal. Se valutata positivamente, si passa alla fase successiva con la presentazione 

della full proposal;  

 Evaluation result letters (ERLs): lettera che informa il proponente del risultato della valutazione 

relativamente alla proposta di progetto;  

 Evaluation summary report (ESR): rapporto di valutazione che comprende commento e punteggio 

della proposta progettuale elaborato dalla Commissione di esperti sulla base di criteri prestabiliti;   

 Evaluation threshold: punteggio minimo richiesto per accedere al finanziamento del progetto, fatta 

salva la disponibilità dei fondi;  

 Reserve list: proposta di progetto eventualmente finanziabile, previa disponibilità di nuovi fondi. 

 Invitation to submit a stage 2-proposal: lettera relativa a Call che prevedono due fasi di valutazioni e 

con la quale la UE/Agency comunica al proponente il superamento della prima fase di valutazione e lo 

invita alla presentazione della full proposal.   

 Bando “Boosting European Research in Poliba”, o semplicemente Bando Poliba: procedura interna 

di selezione emanata dal Magnifico Rettore ai sensi del presente regolamento, e nella quale sono 

stabiliti gli importi dei contributi incentivanti, i tempi e le modalità di presentazione delle candidature, 

e i tempi di riunione della Commissione. Il bando può prevedere un’unica scadenza per la valutazione 

delle domande o più prefissate scadenze di valutazione (per esempio scadenze quadrimestrali per un 

bando annuale);  

 Coordinator: docente Poliba che ha presentato come Principal Investigator proposte progettuali 

europee che coinvolgono l’Ateneo in qualità di Lead partner; 

 Beneficiary: docente Poliba che funge ufficialmente da referente in proposte progettuali europee che 

coinvolgono l’Ateneo in qualità di partner; 

 Contributo: compenso monetario erogato in favore di docenti afferenti all’Ateneo volto ad incentivare 

economicamente la partecipazione ai programmi di ricerca europei, secondo le modalità previste in 

questo regolamento.  
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Possono concorrere agli incentivi di cui al presente regolamento i professori e ricercatori di ruolo e i ricercatori a 

tempo determinato (ex art. 24 lettere a e b - Legge 240/2010) che alla data di presentazione della domanda in 

risposta al Bando Poliba sono in servizio presso il Politecnico di Bari, e hanno presentato, in qualità di 

responsabili scientifici, proposte di progetti di ricerca a valere su bandi competitivi di ricerca 

H2020/HORIZON EUROPE - ERC. 

Sono escluse dall’erogazione del contribuito di cui al presente regolamento i progetti che: 

a) non hanno come oggetto la ricerca (a titolo esemplificativo, i progetti di azioni Erasmus+, e i progetti di 

natura commerciale);  

b) non prevedono una soglia di ammissibilità, che permetta di verificarne il superamento, e criteri ufficiali di 

valutazione;  

c) rientrano sotto la soglia di valutazione positiva, ovvero non superano la prima fase della procedura di 

valutazione, nel caso in cui la Call for proposals preveda due fasi di valutazione (es. short outline proposal 

e full proposal);  

d) sono stati già ammessi a finanziamento alla data di presentazione della domanda in risposta al Bando 

Poliba;  

e) sono stati già oggetto di contributo nell’ambito di un Bando “Boosting European Research in Poliba”. 

Uno stesso docente, inoltre, può presentare più domande per gli incentivi di cui al presente regolamento, sia 

nell’ambito della stessa Azione, sia per entrambe le Azioni, secondo le modalità disciplinate dal successivo 

art. 3. 

 

ART. 3 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

Il contributo incentivante è erogato nell’ambito di due azioni distinte: 

 

Azione 1: POLIBA H2020 – HORIZON EUROPE 2021-2027 

Il contributo è assegnato per un progetto valutato positivamente (Evaluation threshold) ma non finanziato, 

sulla base delle seguenti condizioni:  

1) Il docente ha presentato, prima o dopo la data di emanazione del Bando Poliba, una proposta 

progettuale per una delle seguenti tipologie di bandi in qualità di Coordinator, ovvero è coinvolto nella 

proposta progettuale in qualità di Beneficiary: 

a) Call H2020 - Horizon Europe, azioni: 

i) Research and Innovation Actions (RIA); 

ii) Innovation Actions (IA); 

iii) Coordination and Support Action (CSA); 

iv) Fast Track to Innovation (FTI); 

b) Call MSCA-ITN (Innovative Training Networks) o MSCA-RISE (Research and Innovation Staff 

Exchange) in ambito Horizon 2014-2020; 

c) Call MSCA Doctoral Networks, Postdoctoral Fellowships, Staff Exchanges, COFUND e Citizens 

in ambito Horizon Europe. 

2) Alla data di presentazione della domanda in risposta al Bando Poliba, la proposta progettuale ha 

ricevuto un ESR positivo, o analoga comunicazione, tale da aver superato la soglia minima di 

ammissibilità (Evaluation threshold) al finanziamento sia a livello complessivo, sia per ogni singolo 

criterio di valutazione cosi come definito nell’ESR, o è stata inserita nella Reserve list, o ha superato la 

soglia minima per accedere alla seconda fase di valutazione (Invitation to submit a stage 2-proposal),  
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nel caso di una Two-stage Call. 

In caso di ammissione a finanziamento successiva alla presentazione della domanda di un progetto inserito 

nella Reserve List, il contributo non dovrà essere restituito. 

 

Azione 2: POLIBA ERC 

Il contributo è assegnato al Principal Investigator (PI) afferente all’Ateneo di progetti ERC (Starting, 

Consolidator o Synergy), sulla base delle seguenti condizioni nell’ambito di proposte progettuali presentate 

prima o dopo l’emanazione della Call:  

1) indicazione del Politecnico di Bari come Host Institution; 

2) positivo superamento della prima fase di selezione, o la seconda nel caso del Synergy, e che sia stato 

invitato a sostenere l’intervista a Bruxelles (laddove prevista). 

In quanto finalizzato a massimizzare le probabilità di successo della candidatura, per questa azione il 

contributo è concesso prima dell’esito finale della valutazione del progetto, e anche in caso di ammissione a 

finanziamento del progetto successiva alla presentazione della domanda, il contributo non dovrà essere 

restituito.  

 

ART. 4 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di contributo, compilata utilizzando il modello allegato al Bando Poliba, deve essere 

obbligatoriamente corredata, pena l’esclusione, della documentazione seguente: 

 

Azione 1: POLIBA H2020 – HORIZON EUROPE 

a) Evaluation result letter (ERL) corredata di Rapporto di valutazione ricevuto dalla Commissione Europea 

(ESR) o dal soggetto capofila nel caso in cui il Politecnico svolga il ruolo di partner/beneficiary. 

b) Piano di attività (max n. 2 pagine), corredato da un sintetico piano finanziario, per l’utilizzo dell’incentivo 

che deve essere finalizzato al rafforzamento della propria capacità progettuale ed al miglioramento nelle 

aree soggette a valutazione del progetto europeo oggetto della domanda di finanziamento. 

 

Azione 2: POLIBA ERC 

a) Lettera di convocazione all’intervista a Bruxelles, ove prevista dal progetto presentato. 

b) Piano di attività (max n. 2 pagine), corredato da un sintetico piano finanziario, per l’utilizzo 

dell’incentivo, che deve essere finalizzato ad azioni per massimizzare le probabilità di successo della 

candidatura nell’intervista a Bruxelles attraverso frequenza a corsi specificatamente dedicati alla 

preparazione di interviste ERC, sviluppo ulteriore dell’idea e delle attività progettuali, ed altre attività 

di formazione/specializzazione. 

 

ART. 5. – ENTITÀ DEL FINANZIAMENTO E CRITERI DI UTILIZZO 

All’atto dell’emanazione del Bando Poliba è prevista una dotazione finanziaria complessiva per l’Azione 1 e 

per l’Azione 2, nonché l’entità di un “premio-base” comune alle due azioni, compatibile con la dotazione 

finanziaria del Bando. Il contributo per singolo beneficiario è attribuito in funzione delle seguenti percentuali 

del premio-base, e secondo la graduatoria stabilita dalla Commissione, di cui al successivo articolo 6: 

a) per ERC Starting, Consolidator e Synergy: 100% del premio-base per lo svolgimento del piano di attività 

proposto, di cui all’art. 4, Azione 2, lett. b); 
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b) per tutti gli altri progetti: 100% del premio-base come Coordinator e 30% del premio-base come 

Beneficiary (ove esplicitamente previsto dalla Call europea in fase di sottomissione del progetto) per lo 

svolgimento del piano di attività proposto, di cui all’art. 4, Azione 1, lett. b). 

 

ART. 6 – VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  

Le domande sono valutate da una apposita Commissione nominata con Decreto Rettorale, composta da tre 

docenti di ruolo in servizio presso il Politecnico di Bari. La Commissione procederà alla valutazione delle sole 

domande che siano in possesso dei requisiti di ammissibilità, verificati dal Settore Ricerca, Relazioni 

Internazionali e Post Lauream.  

La Commissione stilerà una graduatoria fra i progetti concorrenti sulla base di criteri quali: turnazione 

nell’assegnazione del contributo a diversi partecipanti; punteggio assegnato dall’ESR; qualità del piano di 

attività proposto; congruità del budget presentato.  

Il finanziamento è accordato in base all’esito dell’istruttoria effettuata dalla Commissione e secondo le 

risultanze della stessa. Nel caso di assegnazione del contributo a ricercatori a tempo determinato di tipo a) e b), 

la Commissione determina l’entità del contributo modulandone il valore in base al periodo di permanenza in 

servizio del richiedente presso il Politecnico. Nel caso in cui, alla scadenza del contratto vigente all’epoca 

della domanda, il ricercatore a tempo determinato prosegua il servizio come docente presso il Politecnico di 

Bari, egli potrà presentare istanza finalizzata a reintegrare la parte di contributo non attribuitagli in precedenza. 

Tale reintegrazione sarà sempre subordinata alla valutazione della Commissione in carica. 

 

ART. 7 – OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 

A seguito dell’assegnazione del contributo, il beneficiario si impegna a: 

a) Attuare il piano di attività allegato alla domanda, entro i 12 mesi successivi alla data di erogazione del 

contributo assegnato. 

b) Inviare, entro il mese successivo al termine di cui al punto precedente, una breve relazione illustrativa 

dell’attività svolta, dei risultati ottenuti e delle spese sostenute; 

c) nel caso di PI di bando ERC, a mantenere il grant ERC presso l’Ateneo per l’intera durata del 

progetto. 

Il Politecnico di Bari si riserva la possibilità di richiedere la restituzione del contributo erogato soggetto a 

rendicontazione e non speso entro il termine di 12 mesi di attuazione delle attività. 

 

ART. 8 – DISPOSIZIONI FINALI  

Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, 

è emanato con Decreto Rettorale in attuazione di quanto disposto dal vigente Statuto di questo Ateneo. Il 

presente Regolamento entra in vigore alla data indicata nel Decreto di emanazione. 


